
Allegato A – Modifiche  al “Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU),
ai sensi della  Legge 27.12.2019 n. 160

Regolamento vigente fino al 31.12.2025 Modifiche in vigore dal 01.01.2026

Art. 1 OggeƩo del Regolamento

1.  Il  presente  Regolamento  disciplina  l’applicazione
nel  Comune  di  Sesto  San  Giovanni  dell’Imposta
Municipale Propria (I.M.U.), isƟtuita dall’art. 1, commi
dal 738 al 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.
L’imposta è inoltre disciplinata:

- - dagli art. 8, comma 1, e art. 9, comma 9, del D.Lgs.
14 marzo 2011, n. 23;
- dall’art. 1 della Legge 27.12.2013 n. 147 per quanto
compaƟbile con la nuova imposta;
-  art. 13 del D.Lgs. 201/2011 e s.m.i.;
-  dalle  disposizioni  di  cui  ai  commi  dal  161  al  169
dell'art.1  della  legge  27  dicembre  2006  n.  296,  in
quanto compaƟbili;
-  dal  D.Lgs.  504/1992  e  s.m.i.,  ove  espressamente
richiamato dalle norme sopra indicate;
-   dall’art.  1,  comma 48, della Legge 30.12.2020,  n.
178 (Legge di Bilancio 2021);
-  dall’art. 5-decies del D. L. 21 oƩobre 2021, n. 146
conv.  con  modificazioni  dalla  Legge  17  dicembre
2021, n. 215;
-  dall’art. 1, comma 743, della Legge 30.12.2021 n.
234 (Legge di bilancio 2022);
-  dal Decreto Ministero dell’economia e delle Finanze
29 luglio 2022;
-  dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 dicembre 2022
n. 197 (Legge di Bilancio 2023).

2. Il presente regolamento è adoƩato nell’esercizio 
della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 
D.Lgs. 15.12.1997 n. 446 e successive modifiche, al fi-
ne di assicurare efficienza, economicità, funzionalità e
trasparenza nella gesƟone dell’imposta.

3.  Per  quanto  non  previsto  nel  Regolamento  si
applicano le disposizioni di legge vigenƟ.
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applicano le disposizioni di legge vigenƟ.

Art. 15 Determinazione delle aliquote e delle detra-
zioni d’imposta

1. Il Consiglio Comunale con apposita deliberazione, 
da adoƩarsi entro il termine previsto dalla legge per 
l’approvazione del bilancio di previsione, stabilisce le 
aliquote e le detrazioni d’imposta.

2. Le deliberazioni di determinazione delle aliquote e 
delle detrazioni d’imposta acquistano efficacia a de-
correre dalla data di pubblicazione nel sito informaƟ-
co del Ministero dell’Economia e delle Finanze; gli ef-
feƫ retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubbli-
cazione a condizione che la pubblicazione avvenga 
entro il 28 oƩobre dell’anno al quale la delibera si ri-
ferisce.

3. In caso di mancata pubblicazione entro tale termi-
ne, i soggeƫ passivi effeƩueranno i versamenƟ se-
condo quanto disposto dall’art. 21 del presente Rego-
lamento.
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zioni d’imposta

1. Il Consiglio Comunale, con apposita deliberazione 
da adoƩarsi entro il termine previsto dalla legge per 
l’approvazione del bilancio di previsione, stabilisce le 
aliquote e le detrazioni d’imposta tramite l’elabora-
zione del ProspeƩo delle aliquote IMU quale parte   
integrante e sostanziale della deliberazione, redaƩo  
ai sensi del Decreto 07 luglio 2023 - Ministero 
dell’Economia e delle Finanze  integrato dal Decreto 
06 seƩembre 2024 e dal Decreto 06 novembre 2025 -
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

2. Le deliberazioni di determinazione delle aliquote e 
delle detrazioni d’imposta, con l’allegato prospeƩo 
delle aliquote IMU che forma parte integrante e so-
stanziale della delibera stessa, acquistano efficacia a 
decorrere dalla data di pubblicazione nel sito informa-
Ɵco del Ministero dell’Economia e delle Finanze; gli 
effeƫ retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubbli-
cazione a condizione che la pubblicazione avvenga en-
tro il 28 oƩobre dell’anno al quale la delibera con  il 
relaƟvo ProspeƩo delle aliquote si riferisce.

3. In caso di mancata pubblicazione entro tale termi-
ne, i soggeƫ passivi effeƩueranno i versamenƟ secon-
do quanto disposto dall’art. 21 del presente Regola-
mento.

Art. 21 Termini di versamento

1. Il versamento è effeƩuato in due rate, con scadenza
il 16 giugno e il 16 dicembre dell’anno o in alternaƟva 
in un'unica soluzione annuale entro il 16 giugno.
Il versamento della prima rata è pari all’imposta 
dovuta per il primo semestre applicando l’aliquota e la
detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente.
In sede di prima applicazione dell’imposta, la prima 
rata da corrispondere è pari alla metà di quanto 
versato a Ɵtolo di IMU e TASI per l’anno 2019.
Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta 
per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base 
delle aliquote deliberate per l’anno d’imposta di 
riferimento.

2. Gli enƟ non commerciali, di cui all’art. 7 comma 1 
leƩ. i) del Dlgs. 504/1992 effeƩuano il versamento in 
tre rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna 
al 50 per cento dell’imposta complessivamente 
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tre rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al
50 per cento dell’imposta complessivamente 



corrisposta per l’anno precedente, devono essere 
versate nei termini del 16 giugno e 16 dicembre 
dell’anno di riferimento, e l’ulƟma, a conguaglio 
dell’imposta complessivamente dovuta, deve essere 
versata entro il 16 giugno dell’anno successivo a 
quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle 
aliquote deliberate dal Comune.

3. Gli enƟ di cui al precedente comma 2 eseguono i 
versamenƟ del tributo con eventuale compensazione 
dei crediƟ, allo stesso Comune nei confronƟ del quale
è scaturito il credito, risultanƟ dalle dichiarazioni 
presentate successivamente alla data di entrata in 
vigore della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.
In sede di prima applicazione dell’imposta, le prime 
due rate sono di importo pari ciascuna al 50 per cento
dell’imposta complessivamente corrisposta a Ɵtolo di 
IMU e TASI per l’anno 2019.

4. In caso di mancata pubblicazione, sul sito di cui 
all’art. 15 del presente Regolamento, della 
deliberazione di approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni d’imposta entro il 28 oƩobre di ciascun 
anno d’imposta, si applicano gli aƫ adoƩaƟ per 
l’anno precedente. Per quanto sopra, i soggeƫ passivi
effeƩuano il versamento della prima rata pari al 50 
per cento dell’imposta dovuta per il primo semestre, 
calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei
dodici mesi dell’anno precedente. Il versamento della 
seconda rata è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta 
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla 
prima rata versata, sulla base degli aƫ pubblicaƟ nel 
predeƩo sito alla data del 28 oƩobre di ciascun anno 
d’imposta.
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dell’imposta complessivamente corrisposta a Ɵtolo di 
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4. In caso di mancata pubblicazione, sul sito di cui 
all’art. 15 del presente Regolamento, della 
deliberazione di approvazione delle aliquote e 
detrazioni d’imposta e dell’allegato ProspeƩo delle 
aliquote IMU entro il 28 oƩobre di ciascun anno 
d’imposta, si applicano gli aƫ adoƩaƟ per l’anno 
precedente. Per quanto sopra, i soggeƫ passivi 
effeƩuano il versamento della prima rata pari al 50 
per cento dell’imposta dovuta per il primo semestre, 
calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei 
dodici mesi dell’anno precedente. Il versamento della 
seconda rata è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta 
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla 
prima rata versata, sulla base degli aƫ pubblicaƟ nel 
predeƩo sito alla data del 28 oƩobre di ciascun anno 
d’imposta.

Art. 21-bis Ravvedimento

1. Per le violazioni commesse a parƟre dal 01 
seƩembre 2024 la sanzione è ridoƩa nella misura 
disposta dall’art. 13 del D.Lgs. 18.12.1997 n. 472 come
modificato dal D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87, 
semprechè la violazione non sia stata già constatata e 
comunque non siano iniziaƟ accessi, ispezioni, 
verifiche o altre aƫvità amministraƟve di 
accertamento delle quali l'autore o i soggeƫ 
solidalmente obbligaƟ, abbiano avuto formale 
conoscenza.

2. La noƟfica dello “schema di aƩo” di cui all’art. 6-bis 



della Legge 27 luglio 2000, n. 212 e successive 
modifiche cosƟtuisce apertura del procedimento di 
accertamento.

3. Il pagamento della sanzione ridoƩa deve essere 
eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pa-
gamento del tributo o della differenza, quando dovuƟ,
nonché al pagamento degli interessi moratori calcolaƟ
al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

4. La riduzione della sanzione è, in ogni caso, esclusa 
nel caso di presentazione della dichiarazione con un 
ritardo superiore a novanta giorni.

Art. 26 Accertamento

1. Ai fini dell’esercizio delle aƫvità di controllo il Co-
mune può:
- invitare i contribuenƟ, indicando il moƟvo della ri-
chiesta, ad esibire o trasmeƩere aƫ e documenƟ;
- inviare ai contribuenƟ quesƟonari relaƟvi a daƟ e 
noƟzie di caraƩere specifico, con invito a resƟtuirli 
compilaƟ e firmaƟ;
- richiedere aƫ, noƟzie ed elemenƟ rilevanƟ nei con-
fronƟ dei singoli contribuenƟ agli uffici pubblici com-
petenƟ, con esenzione di spese e diriƫ.

2. Il Comune procede alla reƫfica delle dichiarazioni 
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardaƟ versa-
menƟ, nonché all’accertamento d’ufficio delle omes-
se dichiarazioni o degli omessi versamenƟ, noƟfican-
do al contribuente, anche a mezzo posta raccoman-
data con avviso di ricevimento, un apposito avviso 
moƟvato.

3. Gli avvisi di accertamento in reƫfica e d’ufficio de-
vono essere noƟficaƟ, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione o il versamento sono staƟ o 
avrebbero dovuto essere effeƩuaƟ.

4. Entro gli stessi termini devono essere contestate o 
irrogate le sanzioni amministraƟve tributarie a norma
degli arƩ. 16 e 17 del D.Lgs. 18.12.1997 n. 472 e suc-
cessive modificazioni.

5. Gli avvisi di accertamento in reƫfica e d’ufficio de-
vono essere moƟvaƟ in relazione ai presupposƟ di 
faƩo e alle ragioni giuridiche che li hanno determina-
Ɵ; se la moƟvazione fa riferimento ad un altro aƩo 
non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo 
deve essere allegato all’aƩo che lo richiama, salvo 
che quest’ulƟmo non ne riproduca il contenuto es-
senziale.
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contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con
avviso di ricevimento, un apposito avviso moƟvato.

3. Gli avvisi di accertamento in reƫfica e d’ufficio de-
vono essere noƟficaƟ, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui
la dichiarazione o il versamento sono staƟ o avrebbe-
ro dovuto essere effeƩuaƟ.

4. Entro gli stessi termini devono essere contestate o 
irrogate le sanzioni amministraƟve tributarie a norma 
degli arƩ. 16 e 17 del D.Lgs. 18.12.1997, n. 472 e suc-
cessive modificazioni.

5. Gli avvisi di accertamento in reƫfica e d’ufficio de-
vono essere moƟvaƟ in relazione ai presupposƟ di 
faƩo e alle ragioni giuridiche che li hanno determinaƟ;
se la moƟvazione fa riferimento ad un altro aƩo non 
conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve 
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quest’ulƟmo non ne riproduca il contenuto essenzia-
le.



6. Gli avvisi di accertamento devono contenere l’indi-
cazione dell’ufficio presso il quale è possibile oƩenere
informazioni complete in merito all’aƩo noƟficato, il 
nominaƟvo del responsabile del procedimento, 
dell’organo o dell’autorità amministraƟva presso i 
quali è possibile promuovere un riesame anche nel 
merito dell’aƩo in sede di autotutela, delle modalità, 
del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibi-
le ricorrere, nonché l’inƟmazione ad adempiere, en-
tro il termine di presentazione del ricorso, all’obbligo 
di pagamento.
Gli aƫ devono altresì recare espressamente l’indica-
zione che gli stessi cosƟtuiscono Ɵtolo esecuƟvo ido-
neo ad aƫvare le procedure esecuƟve e cautelari 
nonché l’indicazione del soggeƩo che, decorsi sessan-
ta giorni dal termine ulƟmo per il pagamento, proce-
derà alla riscossione delle somme richieste, anche ai 
fini dell’esecuzione forzata.

7. Le aƫvità di accertamento e riscossione relaƟve 
agli immobili ad uso produƫvo classificaƟ nel gruppo 
catastale D sono svolte dai Comuni, ai quali speƩano 
le maggiori somme derivanƟ dallo svolgimento delle 
suddeƩe aƫvità a Ɵtolo di imposta, interessi e san-
zioni.

8. Gli avvisi di accertamento sono soƩoscriƫ dal 
Funzionario designato dal Comune per la gesƟone del
tributo.
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fini dell’esecuzione forzata.
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agli immobili ad uso produƫvo classificaƟ nel gruppo 
catastale D sono svolte dai Comuni, ai quali speƩano 
le maggiori somme derivanƟ dallo svolgimento delle 
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ni.

8. Gli avvisi di accertamento sono soƩoscriƫ dal 
Funzionario designato dal Comune per la gesƟone 
del tributo.

9. Per gli avvisi di accertamento diversi da quelli 
automaƟzzaƟ, di pronta liquidazione e di controllo 
formale delle dichiarazioni individuaƟ nel 
“Regolamento comunale per l’applicazione dello 
statuto dei diriƫ del contribuente” è prevista la 
partecipazione del contribuente alla fase istruƩoria 
mediante il contraddiƩorio informato ed effeƫvo 
secondo le modalità previste nel richiamato 
regolamento.

La partecipazione del contribuente alla fase 
istruƩoria mediante il contraddiƩorio informato ed 
effeƫvo deve ritenersi esclusa nei casi moƟvaƟ di 
fondato pericolo per la riscossione.

Art. 30 Sanzioni ed interessi

1. In caso di omesso o insufficiente versamento 
dell’imposta risultante dalla dichiarazione, si applica 
la sanzione del 30%, prevista dall'arƟcolo 13 del 
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471.

2. In caso di omessa presentazione della 

Art. 30 Sanzioni ed interessi

1. In caso di omesso o insufficiente versamento 
dell’imposta risultante dalla dichiarazione, per le 
violazioni commesse fino al 31 agosto 2024 si applica
la sanzione del 30% mentre per le violazioni 
commesse dal 01 seƩembre 2024 si applica la 
sanzione del 25%, prevista dall’art. 13 del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 471 così come modificato dal 
D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.

2. In caso di omessa presentazione della 



dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento 
al 200 per cento del tributo non versato, con un 
minimo di 50,00 euro.

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la 
sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo
non versato, con un minimo di 50,00 euro.

4. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero infedele 
dichiarazione sono ridoƩe ad un terzo se, entro il 
termine per la proposizione del ricorso, interviene 
acquiescenza del contribuente con pagamento del 
tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta 
al quesƟonario, si applica la sanzione da euro 100 a 
euro 500; in caso di risposta oltre il termine di 
sessanta giorni dalla noƟfica, il comune può applicare 
la sanzione da 50 a 200 euro.

6. Sulle somme dovute per imposta non versate alle 
prescriƩe scadenze, si applicano gli interessi moratori 
nella misura del tasso legale, calcolaƟ con 
maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuƟ esigibili.

7. Per quanto non specificatamente disposto si 
applicano le disposizioni contenute nei DecreƟ 
LegislaƟvi n. 471 - 472 - 473/1997 e successive 
modificazioni.
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tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta 
al quesƟonario, si applica la sanzione da euro 100 a 
euro 500; in caso di risposta oltre il termine di 
sessanta giorni dalla noƟfica, il comune può applicare 
la sanzione da 50 a 200 euro.

6. Sulle somme dovute per imposta non versate alle 
prescriƩe scadenze, si applicano gli interessi moratori 
nella misura del tasso legale, calcolaƟ con 
maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuƟ esigibili.

7. Per quanto non specificatamente disposto si 
applicano le disposizioni contenute nei DecreƟ 
LegislaƟvi n. 471 - 472 - 473/1997 e successive 
modificazioni.

Art. 33 Disposizioni transitorie, finali e di efficacia

1. Le norme del presente Regolamento si applicano in
luogo di qualsiasi altra disposizione regolamentare 
con esse in contrasto.

2. Il presente Regolamento si applica dal 1° gennaio
2023.

Art. 33 Disposizioni transitorie, finali e di efficacia

1. Le norme del presente Regolamento si applicano in 
luogo di qualsiasi altra disposizione regolamentare 
con esse in contrasto.

2. Il presente Regolamento si applica dal 1° gennaio 
2026.
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